
ACCESSO AGLI ATTI ISTRUTTORI PRODROMICI E CONSEGUENZIALI A DELIBERA DI GIUNTA 

MUNICIPALE DA PARTE DI COMPROPRIETARIA DEL TERRENO ACQUISTATO 

DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 
 

Ricorrente: ….. 

contro 

Amministrazione resistente: Comune di ….. - ….. 

FATTO 

 La Sig.ra ….., in proprio, ha presentato in data 26 novembre 2018 richiesta di accesso agli atti 

istruttori prodromici e conseguenziali alla Delibera dell’11 maggio 1982, con la quale la Giunta Municipale 

del Comune di ….. avrebbe deciso, al fine di costruirvi un impianto polisportivo, di acquistare una 

porzione di 20.000 mq. del suolo sito in località ….., di comproprietà della scrivente erede legittima del 

de cuius Cav. ….., oggi identificato nel foglio di mappa catastale n. ….. con le particelle n. ….., ….. e ….. 

L’interesse all’accesso veniva specificato dall’odierna ricorrente in ragione della sua qualità di 

comproprietaria del terreno di cui sopra. Parte resistente non ha riscontrato la domanda di accesso nei 

termini di legge e dunque la Sig.ra ….. ha adito la scrivente Commissione.  

DIRITTO 

 Sul gravame presentato dalla Sig.ra ….. la Commissione osserva quanto segue. 

 La Commissione preliminarmente ritiene la competenza a decidere il gravame, stante la mancata 

istituzione del Difensore civico nella Regione ….., e ciò al fine di evitare che la mancanza del difensore 

civico costituisca una lesione del diritto di difesa del cittadino. 

 Nel merito, si osserva che la ricorrente vanta un interesse qualificato all’ostensione di quanto 

richiesto con la domanda di accesso datata 26 novembre 2018. In particolare, la ricorrente, in quanto 

comproprietaria del terreno acquistato dall’amministrazione comunale, vanta un interesse 

endoprocedimentale all’ostensione ai sensi dell’art. 10 della legge n. 241/1990, che merita di essere 

valutato favorevolmente. Pertanto, non ravvisandosi profili ostativi al rilascio della documentazione 

concernente il piano spiagge, il ricorso deve essere accolto. 

PQM 

 La Commissione accoglie il ricorso e per l’effetto invita l’amministrazione a riesaminare la 

questione sulla base delle considerazioni svolte. 

(Decisione della Commissione per l’accesso adottata nella seduta del 15 febbraio 2019). 

 


